PAGE  
.


	[image: image3.png]Faii
FNRSTRSI





[image: image1.jpg]LEGA
NAZIONALE
DILETTANTI

n:,‘




	F.I.g.c.


	
[image: image2.emf]

	
	C.R. L.N.D. SICILIA


	

	
	via Ugo La Malfa, 122 - 90146 Palermo (PA)

tel. 091.6805309  fax 091.6808498/97
e-mail: sicilia.sgs@figc.it 

internet: www.lnd.it  


	

	ATTIVITA’ GIOVANILE sul 

TERRITORIO


	   STAGIONE SPORTIVA 2011/2012


COMUNICATO UFFICIALE n°521/sgs 135
del 21 giugno 2012
1.   MODULO DI RIPESCAGGIO AI CAMPIONATI REG.LI 2012/2013
Le società non in organico che intendono partecipare ai Campionati Regionali Allievi e Giovanissimi 2012/2013 dovranno presentare a questo C.R. istanza di ripescaggio sul modello allegato al C.U. 487/sgs 128 del 16 maggio 2012 e scaricabile dal sito della L.N.D. Sicilia dall’1° al 22 giugno 2012.

Si fa presente che saranno escluse dai ripescaggi le società che presentano motivi di preclusione, giusto quanto pubblicato sul Comunicato Ufficiale Nazionale S.G.S. “Criteri di Ammissione ai Campionati Regionali 2012/2013” e sul C.U. n°112 sgs 29 del 18 ottobre 2011:
- Società retrocesse dai Campionati Regionali 2011/2012 sia direttamente che per play out; 

- 100 punti in classifica disciplina;

- Dirigenti o tesserati squalificati per più di 1 anno;

- società che non hanno partecipato al Campionato Allievi e Giovanissimi (obbligatoriamente) 

  ed uno tra Esordienti e Pulcini.

Inoltre, saranno escluse dai ripescaggi le società che al 29 giugno 2012 presentano un saldo passivo. 
Si fa presente, altresì, che questo C.R. con successivo C.U. renderà note le date entro le quali le società in organico e che hanno diritto di partecipare ai Campionati Reg. Allievi e Giovanissimi, dovranno perfezionare l’iscrizione, che da questa stagione sportiva sarà effettuata solo ed esclusivamente on-line.
2.   COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C. 

DELIBERE DELLA COMMISSIONE DISCIPLINARE TERRITORIALE

Riunione del 19/05/2012

Collegio Giudicante: Avv. Sergio Carnevale (presid.), Avv. Umberto Calandrella (vice presid.), Avv. Sara Baresi, Avv. Andrea Bellantuono (componenti), Rag. Orazio Serafino (segret.) 

Deferimento del Procuratore Federale del 16.04.2012 a carico di:

1. Michele FERRARIS, per violazione degli artt. 1, comma 5 del Codice di Giustizia Sportiva, per violazione dei doveri di lealtà, correttezza e probità, con riferimento al disposto di cui al paragrafo 11.1 e 11.3 lettera a1 del CU n.1 del S.G.S. - Stagione Sportiva 2010/2011 - per aver, quale collaboratore non tesserato della società Professionistica Ac Milan, ma di fatto responsabile dei progetti Milan Academy e Milan Junior, organizzato per conto della Ac Milan il torneo “Intesa San  Paolo Friendship Cup” disputatosi dal 16 al 19 giugno 2011 omettendo di richiedere le necessarie autorizzazioni federali, come richiesto dalle norme di riferimento;

2. la società AC MILAN a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell'art. 4, comma 2, del C.G.S. in relazione alle condotte ascritte al proprio collaboratore sig. Michele Ferraris;

3. CAMESASCA Giuseppe, 


Presidente della società UNIONE SPORTIVA INVERIGO;

4. MACARIO Luca, 



Presidente della società FC CARNAGO ASD;

5. MISIANO Enzo, 



Presidente della società ASD LONATESE;

6. CASTELLI Anna Maria,


Presidente della società AS LORENTEGGIO;

7. GRILLI Claudio, 



Presidente della società ASD FISSIRAGA;

8. VIOLA Emilio, 



Presidente della società ASD INSUBRIA;

9. ELMINI Luigi, 



Presidente della società ASD UNION VILLA CASSANO;

10. PANNELLA Dino,  


Presidente della società US RITA VEDETTA;

11. IMBRICO Maria Luisa, 


Presidente della società ASD LA DOMINANTE;

12. VILLANI Giuseppe, 


Presidente del società CENTRO SP. ROMANO BANCO;

13. MIGLIORISI Claudio,  


Presidente della società BASIGLIO MILANO 3 CALCIO;

14. GROSSI Paolo Pietro, 


Presidente della società ATLETICO CVS;

15.GIORDANO Andrea, 


Presidente della società US DINDELLI ADS;

16. SAIANI Fausto Guido, 


Presidente della SCD TACCONA;

17. NIGRO Roberto, 



Presidente della società ACD OLGIATE OLONA;

18. TOMANIN Davide 


Presidente della società US BORSANESE;

19. MANCINO Michele, 


Presidente della società ASD CITTÀ DI COLOGNO;

20. BAMBINI Giambattista, 


Presidente della SC BAGNOLO MELLA;

21. GARINI Patrizio,



Presidente della società ASD AMOR SPORTIVA;

22. CHAIRA Valter Gaetano, 

Presidente della società ASD JUNIOR K2;

23. DORNETTI Modesto, 


Presidente della società POLISPORTIVA SGB;

24. RAIMONDI Claudio Giuseppe, 

Presidente della società ASD LA BIGLIA;

25. GHEZZI Roberto, 


Presidente della società ASD ARLUNO CALCIO;

26. BERETTA Luciano, 


Presidente della società AC BAREGGIO SAN MARTINO;

27. SCIREA Paolo, 



Presidente della società GS SERENISSIMA S. PIO X;

28. MAGNANO Francesco, 


Presidente della società AC BIASSONO;

29. POMA Davide Giovanni, 


Presidente della società GSD CONOREZZESE;

30. BORSARI Giuseppe, 


Presidente della società AC ALDINI BARIVIERA;

31. MALAVASI Agostino, 


Presidente della società POL. D. CIMIANO;

32. GATTI Davide, 



Presidente della società POL. LOMBADIA UNO;

33. CERRI Giovanni, 



Presidente della società AC MAGENTA;

34. CICORIA Vincenzo, 


Presidente della società AC MASSERONI MARCHESE;

35. CHIODINI Roberto, 


Presidente della società AS GIUSSAGO;

36. TONELLI Andrea, 


Presidente della società ASD DON BOSCO GSO ARESE;

37. MAGGI Ruggero, 


Presidente della società GS S. ZENO ASD;

38. COMI Gianluigi,  



Presidente della società ASD MB CALCIO;

39. POLI Silvio, 



Presidente della società POL. D. CITTÀ DI SEGRATE;

40. FRAMARINI Ezio, 


Presidente dell società POL. SAN LUIGI ALBIZZATE;

41. STANGALINO Pierangelo, 

Presidente della società ASD FOLGORE;

42. SPAMPINATO Federico, 

Presidente della società ASD MISTERBIANCO;

43. FURNARI Rosario, 


Presidente della società POL. GARIBALDINA ASD;

44. GANIO Felice, 



Presidente della società AD POL. BRUNESE;

45. BOVO Valter, 



Presidente della società APD CABANETTE;

46. DALLE VEDOVE Andrea, 

Presidente della società ASD CASTELNUOVOSANDRA;

47. SCARCELLA Raffaele, 


Presidente della società ASD NBI PIANO TAVOLA;

48. CROCIATA Antonino, 


Presidente della società ASD VALERIO LETO;

49. BALESTRIERI Francesco,

Presidente della società SC ISOLA D’ISCHIA;

per violazione degli artt. 1, comma 1 e 3, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per violazione dei principi di lealtà, correttezza e probità, nonché l’obbligo di osservanza delle norme e atti federarli con riferimento al disposto di cui al paragrafo 11.1 e 11.3 lettera a1 del CU n.1 del S.G.S -  Stagione Sportiva 2010/2011 - per aver omesso la necessaria diligenza e vigilanza, nonchè per aver consentito e fatto partecipare una o più squadre delle rispettive società al torneo “ Intesa San Paolo Friendship Cup” disputatosi dal 16 al 19 giugno 2011 in Milano presso i Centri Sportivi “Vismara e Polisportiva Cimiano” sebbene non fosse stato preventivamente autorizzato dalla F.I.G.C.; 

50. la società Unione Sportiva Inverigo;

51. la società FC CARNAGO ASD;

52. la società ASD LONATESE;

53. la società AS LORENTEGGIO;

54. la società ASD FISSIRAGA;

55. la società ASD INSUBRIA;

56. la società ASD UNION VILLA CASSANO;

57. la società US RITA VEDETTA;

58. la società ASD LA DOMINANTE;

59. la società CENTRO SPORTIVO ROMANO BANCO;

60. la società BASIGLIO MILANO 3 CALCIO;

61. la società ATLETICO CVS;

62. la società US DINDELLI ADS;

63. la società SCD TACCONA;

64. la società ACD OLGIATE OLONA;

65. la società US BORSANESE;

66. la società ASD CITTÀ DI COLOGNO;

67. la società SC BAGNOLO MELLA;

68. la società ASD AMOR SPORTIVA;

69. la società ASD JUNIOR K2;

70. la società POLISPORTIVA SGB;

71. la società ASD LA BIGLIA;

72. la società ASD ARLUNO CALCIO;

73. la società AC BAREGGIO SAN MARTINO;

74. la società GS SERENISSIMA S. PIO X;

75. la società AC BIASSONO;

76. la società GSD CONOREZZESE;

77. la società AC ALDINI BARIVIERA;

78. la società D. CIMIANO;

79. la società POL. LOMBADIA UNO;

80. la società AC MAGENTA;

81. la società AC MASSERONI MARCHESE;

82. la società AS GIUSSAGO;

83. la società ASD DON BOSCO GSO ARESE;

84. la società GS S. ZENO ASD;

85. la società ASD MB CALCIO;

86. la società Pol. D. Città di Segrate;

87. la società POL. SAN LUIGI ALBIZZATE;

88. la società ASD FOLGORE;

89. la società ASD MISTERBIANCO;

90. la società POL. GARIBALDINA ASD;

91. la società AD POL. BRUNESE;

92. la società APD CABANETTE;

93. la società ASD CASTELNUOVOSANDRA;

94. la società ASD NBI PIANO TAVOLA;

95. la società ASD VALERIO LETO

96. la società SC ISOLA D’ISCHIA;

a titolo di responsabilità diretta ai sensi dell’art. 4 comma 1 del Codice di Giustizia Sportivo in relazione a quanto contestato ai loro rispettivi Presidenti.

*
*
*
*
*

Con provvedimento del 16.04.2012 il Procuratore Federale, 

- letti gli atti del procedimento n. 139/PF 11/12 relativi all’indagine n. 436/ 09/10 di cui alla relazione del Collaboratore della Procura Federale;

- premesso che con note del 23.06.2011 e del 13.07.2011 il Presidente del S.G.S., sig. Gianni RIVERA, inviava alla Procura documentazione comprovante lo svolgimento di un torneo internazionale denominato “Intesa San Paolo Friendship Cup” disputatosi dal 16 al 19 giugno 2011 a Milano, riservato a squadre giovanili sebbene detto torneo non fosse stato debitamente autorizzato e quindi in violazione di quanto previsto al paragrafo 11.1 e 11.3 lettera a1 del CU n. 1 S.G.S. per la SS 2011/2012; 

- premesso in particolare che il regolamento di detto torneo, redatto su carta con impressi i loghi Intesa San Paolo Friendship Cup, disponeva che la manifestazione era riservata alle categorie Giovanissimi 1997, Esordienti 1998, Esordienti 1999 e Pulcini 2000-2011, che gli incontri sarebbero stati disputati presso i Centri Sportivi “Vismara e Polisportiva Cimiano, in Milano, che le società avevano l’obbligo di fornire per ogni calciatore partecipante il tesserino Figc o carta d’identità, il nulla osta di appartenenza ed in distinta con tutti nominativi dei calciatori sino ad un massimo di venti e che per quanto non previsto dal regolamento si prevedeva de plano la validità delle disposizioni Federali e specificatamente quelle riportate sul CU n. 1 del S.G.S -  Stagione Sportiva 2011/2012;

- rilevato, dall'esame della brochure della manifestazione e dei calendari delle gare che al torneo de quo avrebbero preso parte circa 100 squadre distribuite tra le varie categorie di cui sopra;

- considerato che per le squadre qualificate Scuole Calcio Milan vi avrebbero partecipato: ALDINI – CIMIANO – PALAUNO – AC MAGENTA – AS MASSERONI MARCHESE – AS GIUSSAGO – LA BIGLIA – LA DOMINANTE – ASD VALERIO – LETO BAGNOLO MELLA – BASIGLIO – MILANO TRE CALCIO – FC CARNAGO – NBI PIANO TAVOLA – MISTERBIANCO – US INVERIGO CALCIO – GC CASTELNUOVO SANDRA – GARIBALDINA DI MARSALA – ISCHIA – LONATESE – ASD JUNIOR K2 – FISSIRAGA E CABANETTE;

- considerato che per le società prive di tale qualifica risultavano in elenco le seguenti società AC BAREGGIO – ASD ARLUNO CALCIO 2010 – ASD LORENTEGGIO – ATLETICO CVS – CITTÀ DI COLOGNO – GSd Conorezzese – Gsd Serenissima San Pio X – Gsd Don Bosco Arese – Gs san Zeno - Asd Insubria Calcio – Mb School Macerio – Pol. Di Città di Segrate – Pol. Luigi Albizzate – santa Rita Vedetta – Scd Taccona – Us Dindelli – Us Folgore Pavia – Ac Biassono – Ac Colgiate Olona – pol. Bruinese – Pol. Agv – Us Borsanese – Amor Sportiva – Unionvilla Cassano – Centro Sportivo Romano Bianco e per le squadre straniere Irlanda Shlebourne, Irlanda, Miami e Kuwait.

- acquisita la nota intitolata Concorso Milan Friendship Cup 2011 “Il Miglior Cartello Squadra – Tema Concorso: 150 Unità d’Italia” con la quale si preannunciava che nel corso della cerimonia d’inaugurazione al centro sportivo Vismara sarebbe stata premiata dalla società AC MILAN il miglior cartello esibito dalle squadre;

- acquisito il fac simile dell’attestato di partecipazione con in alto ben chiari i loghi delle Scuola Calcio Milan e dell’AC MILAN rilasciato alle società partecipanti al torneo e con impresse le sottoscrizioni del sig. Filippo GALLI, quale AC MILAN head of youth department e del sig. Michele Ferraris quale Product Manager Milan Junior il tutto con a piè pagina l’indicazione dell’indirizzo url della società AC MILAN;
In relazione all’organizzazione del Torneo

-acquisita la testimonianza del Prof. Giuseppe TERRANEO il quale dichiarava che il torneo denominato Intesa San Paolo Friendship Cup si era svolto senza alcuna preventiva autorizzazione federale e nell’organizzazione dello stesso si evinceva la presenza della società professionistica Milan AC; 

- acquisita la testimonianza di Filippo GALLI il quale escludeva che la manifestazione fosse stata organizzata dalla AC MILAN, ma da una società commerciale denominata Milan Entertainment srl e per essa dal sig. Michele Ferraris e di essere a conoscenza che l’impianto sportivo Vismara sede del torneo, veniva concesso in locazione dall’Istituto Don Calabria alla AC. MILAN nel periodo tra il 15 Agosto e 15 giugno di ogni anno, per cui nella data di manifestazione il Milan non ne era il diretto utilizzatore; 

- acquisiti i fogli di censimento 2010-2011 della Ac Milan ove non compare il nominativo di Michele Ferraris;

- acquisiti diversi articoli tratti dal Web:

A) dal sito del Milan Calcio: in data 15.04.2011 a titolo Intesa San Paolo Friendship Cup: si dava  atto che il MILAN aveva organizzato il torneo per la quarta edizione con un record di iscrizioni con 52 società italiane e estere, che la manifestazione avrà inizio il 16 giugno e si concluderà il 19 giugno con le finali e che gli incontri si disputeranno presso i centri sportivi Vismara e Cimiano – articolo intitolato Milan Accademy nel significare che trattasi di una scuola di formazione ed aggiornamento degli allenatori che operano nelle diverse attività sviluppate dell’ac Milan, nel rappresentare lo staff della stessa indicava quale responsabile del progetto Milan Academy il sig. Michele FERRARIS; - articolo del 10.11.2011 a titolo “Le scuole calcio Milan crescono in Svizzera” si definisce la presenza in tale progetto di Michele FERRARIS in qualità di responsabile Milan Junior;

B) dal sito ufficiale della scuola calcio Milan: in articolo di presentazione delle attività delle scuole calcio Milan si leggeva non mancherà inoltre l’aspetto ludico…verranno infatti organizzate manifestazioni come la Friendship il prestigioso torneo di calcio giovanile internazionale organizzato dall’Ac Milan;

C) dal sito ufficiale: articolo dell’08.09.2011 titolato “La Milan Academy” ove si da atto che in occasione di Calcio Expo 2011 Firenze il progetto Milan Acdemy sarà presentato da Filippo Galli e Michele Ferraris responsabile del progetto Milan Junior- articolo del 19.06.2011 con indicazione della fonte Ac Milan, nel quale si da atto che oggi a Milano le finali della quarta edizione dell’Intesa San Paolo Friendship, il torneo di calcio giovanile internazionale organizzato dall’Ac Milan;

D) due interviste web rese da Michele FERRARIS. La prima del 09.10.2010 nella quale traccia le linee per rilanciare il settore giovanile rossonero guidato da Filippo GALLI. La seconda del 03.07.2011 viene presentato come dirigente del Milan Calcio e responsabile del Milan Academy;

E) dal filmato cd della presentazione del Torneo Friendship Cup Michele FERRARIS dichiara che il torneo ha ricevuto l’ufficialità della Federazione, un torneo ufficiale cosa che non era negli anni scorsi;

- rilevato che dalle indagini svolte, dalla documentazione acquisita e dalla dovuta comparazione dei riscontri probatori testimoniali e documentali è emerso in modo chiaro che la società AC MILAN abbia organizzato il torneo denominato Intesa San paolo Friendship Cup in assenza delle necessarie 
autorizzazioni federali;
- rilevato che Michele FERRARIS soggetto non tesserato per la AC MILAN ma di fatto collaboratore e titolare di attività all’interno della società, abbia organizzato l’evento sino a presentarlo ufficialmente.

In relazione alle società partecipanti al torneo

- acquisito un articolo tratto dal sito web titolato Milan Friendship Cup ove vengono indicate le classifiche finali e generali del torneo Friendship Cup edizione 2011è possibile rinvenire il nominativo delle società che vi hanno preso parte;

- rilevato che le società partecipanti hanno di fatto confermato la loro partecipazione al torneo e che può dirsi per accertata la partecipazione al torneo Internazione Intesa San Paolo Friendship Cup delle 47 società indicate in premessa sia per espressa ammissione fattane dai rispettivi Presidenti che per la presenza dei nominativi sulla lista delle squadre iscritte, sui calendari di gara ed anche sulla classifica generale della manifestazione;

- della gravità delle violazione ascritte a ciascun tesserato ed alle rispettive Società di appartenenza e delle diverse condotte;

- ritenuto che per poter accedere alla tesi che l’adesione al torneo da parte delle suindicate società venne posto in essere nella convinzione che la società organizzatrice avesse ottenuto autorizzazione da parte degli organi preposti alla stessa non può non addebitarsi quantomeno una responsabilità per colpa ai sensi dell’art. 3 comma 1 del C.G.S. per non essersi accertate del preventivo rilascio della dovuta autorizzazione da parte dell’organo federale competente in relazione al torneo al quale avrebbero preso parte i propri tesserati;

- osservato che per i Presidenti delle società partecipanti debbono ravvisarsi aspetti valutabili sotto il profilo disciplinare per la chiara violazione dei doveri di lealtà correttezza e proibità nonché l’obbligo di osservanza delle norme e degli atti federali, di cui all’art. 1 comma 1 e 3, comma 1 del C.G.S. con riferimento al disposto previsto dai paragrafi 11.1. e11.3 lettera a1 del CU n. 1 S.G.S. per la Stagione Sportiva 2011/2012 per aver consentito la partecipazione ad una o più squadre delle rispettive società al torneo Intesa San Paolo Friendship Cup disputatosi dal 16 al 19 giugno 2011 presso i Centri Sportivi Vismara e Polisportiva Cimiano entrambi ubicati a Milano sebbene lo stesso non fosse stato autorizzato dalla FIGC;

- osservato che conseguentemente vanno sanzionate tutte le società partecipanti per responsabilità diretta ai sensi dell’art. 4 comma 1 del CGS in relazione ai fatti contestati ai loro rispettivi presidenti  

DEFERIVA

avanti Questa Commissione il sig. MICHELE FERRARIS, quale collaboratore non tesserato della società Professionistica AC MILAN, la società AC MILAN Spa, i signori Presidenti delle società partecipanti al Torneo indicati in epigrafe e le società di appartenenza per rispondere della violazione delle norme indicate in epigrafe.

La Commissione Disciplinare, esperiti gli adempimenti di rito, sentito il rappresentante della Procura Federale in contraddittorio con i deferiti Michele Ferraris,  TONELLI Andrea, Presidente della ASD DON BOSCO GSO ARESE e Paolo SCIREA Presidente della GS Serenissima San Pio X, nonché gli avv.ti Lorenzo CANTAMESSA e Fabio FAZZO, per i seguenti deferiti, giusta mandato in atti, 

…omissis…

- Raffaele SCARCELLA, Presidente della società ASD N.B.I. PIANO TAVOLA e la società stessa;

- Rosario FURNARI, Presidente della POL. GARIBALDINA ASD e la società POL. GARIBALDINA ASD;

- Pierangelo STRANGALINO Presidente della società ASD FOLGORE e per la società ASD FOLGORE;

esaminati i documenti depositati dai deferiti; preso atto che il sig. Michele FERRARIS, la società AC MILAN SPA, Andrea TONELLI, Presidente della società ASD DON BOSCO GSO ARESE ed il sig. Paolo SCIREA, Presidente della società GS SERENISSIMA SAN PIO X, nonché i Procuratori delle parti hanno  chiesto di essere ammessi al patteggiamento ai sensi dell’art. 23 C.G.S. nei termini indicati nelle rispettive istanze depositate agli atti ed il Rappresentante della Procura ha prestato il proprio assenso alle richieste di patteggiamento formulate; preso atto che il Rappresentante della Procura, in relazione alla posizione della società ASD MISTERBIANCO CALCIO e del suo Presidente, SPAMPINATO Federico, ha chiesto il proscioglimento alla luce della memoria depositata dalla suddetta società e della non partecipazione della società stessa al torneo di cui al deferimento;
…omissis…

osserva

La Commissione Disciplinare, preso atto delle richieste di applicazione delle sanzioni avanzate dai deferiti, ai sensi dell’Art. 23 CGS, in merito alle quali ha prestato consenso il Rappresentante della Procura Federale, ritenute accoglibili le sanzioni concordate dalle parti in considerazione dell'entità e rilevanza dei comportamenti, nonchè del fatto che il comportamento addebitato agli stessi risulta pienamente provato dalla documentazione in atti, non potendo pertanto trovare luogo, nel caso in esame, un provvedimento di proscioglimento, visto l'Art. 23 CGS,

APPLICA

1. al sig. FERRARIS Michele, mesi quattro di inibizione da scontarsi qualora venga tesserato FIGC;

2. alla società AC MILAN SPA l’ammenda di euro 6.000,00;

3. ai sigg.ri:

…omissis…

- SCARCELLA Raffaele, 

Presidente della società ASD N.B.I. PIANO TAVOLA;

- FURNARI Rosario, 


Presidente della società POL. GARIBALDINA ASD;

- CROCIATA Antonino, 

Presidente della società ASD VALERIO LETO;

- STRANGALINO Pierangelo,
Presidente della ASD FOLGORE;

Venti giorni di inibizione;

4. per le società:

…omissis…

- la società ASD FOLGORE;

- la società POL. GARIBALDINA ASD;

- la società ASD NBI PIANO TAVOLA;

- la società ASD VALERIO LETO

Euro 100,00 di ammenda.

*
*
*
*

La richiesta di proscioglimento formulata dal Rappresentante della Procura Federale nei confronti della società ASD MISTERBIANCO CALCIO, del Presidente, SPAMPINATO Federico nonché del sig. Valter BOVO della società APD CABANETTE, in quanto dagli atti emerge che la società ASD MISTERBIANCO CALCIO non ha preso parte al torneo e che il sig. Valter BOVO non era Presidente della APD CABANETTE, alle epoca dei fatti, in quanto Presidente della suddetta società era il sig. Enrico CREMON che ricopre tuttora tale carica, 

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare dichiara il proscioglimento della società ASD MISTERBIANCO CALCIO, del Presidente, SPAMPINATO Federico, nonché del sig. Valter BOVO.

…omissis…

3.   COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C. S.G.S.
COMUNICATO UFFICIALE n.34 del 19 giugno 2012
COMUNICAZIONI ALLE SOCIETÀ 

a) Nelle Fasi Finali a 6 degli Allievi e Giovanissimi Dilettanti e Puro Settore, i calciatori incorrono nella squalifica per 
    una gara alla seconda ammonizione.

b) La Segreteria Organizzativa della Manifestazione sarà ubicata presso il Grande Albergo Le Fonti in Chianciano 
    Terme (SI), Viale della Libertà n° 523 (telefono 0578 60006 – fax 0578 60513).

c) L’abbreviazione dei termini procedurali dinanzi agli organi di giustizia sportiva per le Fasi Finali a 6, è disciplinata 
    dal Comunicato Ufficiale n° 160/A del 28 maggio 2012 della Segreteria Federale.

d) Le riunioni tecnico-organizzative alle quali dovranno partecipare il Dirigente, l’Allenatore e il Capitano di 
    ogni squadra, si svolgeranno presso il Grande Albergo Le Fonti in Chianciano Terme (SI), Viale della 
    Libertà n° 523, il 23 giugno 2012 alle ore 10.30.

ALLIEVI DILETTANTI E PURO SETTORE

Il sorteggio per la composizione dei gironi della Fase Finale a 6 e della sistemazione logistica delle Società, svoltosi martedì 19 giugno 2012 alle ore 11.00 in Roma presso la Sala Riunioni della Federcalcio in Via Po n° 36, alla presenza dei Rappresentanti delle Società A.S.D. Savio (Roma) e A.S.D. Tau Calcio Altopascio (LU), ha dato il seguente esito:
GIRONE A 







GIRONE B

A1 A.S.D. SAVIO (ROMA)





B1 A.S.D. NEW F. ACADEMY BARI

A2 A.S.D. SPORT. V. T. NATALE (PALERMO) 


B2 PORDENONE CALCIO SSD

A3 ACCADEMIA INTERNAZIONALE (MILANO) 


B3 A.S.D. TAU C. ALTOPASCIO (LU)
Programma gare del 23/06/2012 – 01a giornata Fase Finale a 6 – ore 16.00

GARA 

GIRONE A 



CAMPO 
LOCALITÀ

01 

SAVIO (ROMA)/ACCADEMIA I. (MI) 
Fossi 

Buonconvento
Riposa SPORT V. T. NATALE (PA)
GIRONE B
02 

NEW F. ACADEMY BARI/TAU C. ALT.
L. Gagliardi 
Monteroni D’Arbia
Riposa PORDENONE (PN)
Programma gare del 24/06/2012 – 02a giornata Fase Finale a 6 – ore 16.00

GARA 

GIRONE A 





CAMPO 

LOCALITÀ

03 

2 - 1 IN CASO DI PAREGGIO 01a GIORNATA 

Mangiavacchi 

S. Quirico D’orcia
2 CONTRO LA PERDENTE
1 - 3

SE LA PERDENTE È 1: 
2 - 1

SE LA PERDENTE È 3: 
3 - 2

Riposa DA STABILIRE

GIRONE B

04 

2 - 1 IN CASO DI PAREGGIO 01a GIORNATA 

Stadio Com.le 

Torrita Di Siena
2 CONTRO LA PERDENTE 
1 - 3

SE LA PERDENTE È 1: 
2 - 1

SE LA PERDENTE È 3: 
3 - 2

Riposa DA STABILIRE

Programma gare del 25/06/2012 – 03a giornata Fase Finale a 6 – ore 16.00

GARA 

GIRONE A 





CAMPO 

LOCALITÀ

05 

SI AFFRONTANO LE SQUADRE CHE NON SI SONO

INCONTRATE NELLE PRIME DUE GIORNATE
Arrigo Tempora 
Bettolle
Riposa DA STABILIRE

GIRONE B

06 

SI AFFRONTANO LE SQUADRE CHE NON SI SONO
INCONTRATE NELLE PRIME DUE GIORNATE
Fossi 


Buonconvento
Riposa DA STABILIRE

Programma gara del 27/06/2012 – Finale – ore 16.30

GARA 








CAMPO 

LOCALITÀ

07 

VINCENTE GIRONE A / VINCENTE GIRONE B 
Stadio Comunale 
Asciano
GIOVANISSIMI DILETTANTI E PURO SETTORE

Il sorteggio per la composizione dei gironi della Fase Finale a 6 e della sistemazione logistica delle Società, svoltosi martedì 19 giugno 2012 alle ore 11.30 in Roma presso la Sala Riunioni della Federcalcio in Via Po n° 36, alla presenza dei Rappresentanti delle Società Pol.D. Calcio Sicilia (PA), U.S. Ladispoli (Roma) e A.S. Sestese Calcio A.S.D. (FI), ha dato il seguente esito:
GIRONE A 







GIRONE B

A1 U.S. LADISPOLI (ROMA) 





B1 A.S.D. POGGIO DEGLI U. R. C. (PE)

A2 POL.D. CALCIO SICILIA (PA) 




B2 CALCIO MONTEBELLUNA (TV)

A3 A.S.D. SPARTA NOVARA (NO) 




B3 A.S. SESTESE CALCIO A.S.D. (FI)

Programma gare del 23/06/2012 – 01a giornata Fase Finale a 6 – ore 18.00

GARA 

GIRONE A 




CAMPO 

LOCALITÀ

01 

LADISPOLI /SPARTA NOVARA  

A.Fedeli 

Ponte D’arbia
Riposa CALCIO SICILIA (PA)

GIRONE B

02 

P. DEGLI ULIVI R. CURI / SESTESE    

A.Tempora 

Bettolle
Riposa C. MONTEBELLUNA (TV)

Programma gare del 24/06/2012 – 02a giornata Fase Finale a 6 – ore 18.00

GARA 

GIRONE A 




CAMPO 

LOCALITÀ

03 

2 - 1 IN CASO DI PAREGGIO 01a GIORNATA 
Goracci 

San Casciano Dei Bagni
2 CONTRO LA PERDENTE 
1 - 3

SE LA PERDENTE È 1: 
2 - 1

SE LA PERDENTE È 3: 
3 - 2

Riposa DA STABILIRE
GIRONE B

04 

2 - 1 IN CASO DI PAREGGIO 01a GIORNATA 
Comunale Abbadia 
San Salvatore
2 CONTRO LA PERDENTE 
1 - 3

SE LA PERDENTE È 1: 
2 - 1

SE LA PERDENTE È 3: 
3 - 2

Riposa DA STABILIRE
Programma gare del 25/06/2012 – 03a giornata Fase Finale a 6 – ore 18.00

GARA 

GIRONE A 





CAMPO 

LOCALITÀ

05 

SI AFFRONTANO LE SQUADRE CHE NON SI SONO

INCONTRATE NELLE PRIME DUE GIORNATE 
T. Ceccuzzi 

Acquaviva
Riposa DA STABILIRE

GIRONE B

06 

SI AFFRONTANO LE SQUADRE CHE NON SI SONO

INCONTRATE NELLE PRIME DUE GIORNATE
A. Fedeli 

Ponte D’arbia
Riposa DA STABILIRE
Programma gara del 27/06/2012 – Finale – ore 18.00

GARA 








CAMPO 

LOCALITÀ

07 

VINCENTE GIRONE A / VINCENTE GIRONE B 
STADIO COMUNALE 
ASCIANO

4.   COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE

SEGRETERIA

4.1. AFFILIAZIONI – FUSIONI – SCISSIONI – CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE – CAMBI DI   

       SEDE SOCIALE - STAGIONE SPORTIVA 2012/2013 -

In prossimità dell’inizio della Stagione Sportiva 2012/2013, si ritiene opportuno richiamare l’attenzione in ordine alle modalità da seguire con riferimento alle istanze in oggetto:

DOMANDA DI AFFILIAZIONE ALLA F.I.G.C.

Art. 15 - N.O.I.F.

A) Domanda di affiliazione alla F.I.G.C.

· La domanda di affiliazione deve essere inviata utilizzando sempre il modulo federale, in triplice copia, in vigore per la Stagione Sportiva 2012/2013;

· Controllare che tutte le copie siano debitamente compilate, con particolare riferimento agli indirizzi della sede sociale e della corrispondenza (C.A.P. compresi) ed alla data di presentazione della domanda al rispettivo Comitato Regionale;

· Trattandosi di carta chimica, accertarsi della leggibilità delle due copie sottostanti;

· Il timbro deve riportare la denominazione sociale corrispondente a quella dell’Atto Costitutivo e dello Statuto;

B) Tipologia e denominazione sociale

· La tipologia deve normalmente precedere la denominazione che deve essere adeguata ai sensi dell’Art. 90, commi 18 e 18 ter, della Legge 289/2002 (come modificato dalla Legge 128/2004):

A.S.D. = Associazione Sportiva Dilettantistica


A.C.D. = Associazione Calcio Dilettantistica


S.S.D. = Società Sportiva Dilettantistica


G.S.D. = Gruppo Sportivo Dilettantistico


S.C.D. = Società Calcio Dilettantistica


C.S.D. = Centro Sportivo Dilettantistico


F.C.D. = Football Club Dilettantistico


A.P.D. = Associazione Polisportiva Dilettantistica


U.P.D. = Unione Polisportiva Dilettantistica


U.S.D. = Unione Sportiva Dilettantistica


POL.D. = Polisportiva Dilettantistica

N.B.: La tipologia della Società (come sopra riportata) va sempre indicata, ai sensi della su citata normativa.

· La denominazione non può superare le 25 lettere, compresi gli spazi;

· Non possono essere ammesse denominazioni con 25 lettere senza spazi;

· Le denominazioni che superano le 25 lettere sono ammesse in via eccezionale e solo in caso di compatibile riduzione a 25 lettere;
· Agli effetti della compatibilità delle denominazioni, stante la necessità di diversificare le denominazioni stesse delle Società, l’esistenza di altra Società con identica o similare denominazione comporta per la Società affilianda l’inserimento di un’ aggettivazione che deve sempre precedere la denominazione (cfr, Art. 17, comma 1, N.O.I.F.);

· Le pratiche di affiliazione non rispondenti ai sopra indicati requisiti verranno respinte, per l’eventuale regolarizzazione.
Esempi di alcune denominazioni incompatibili:

- “SCUOLA CALCIO”, non è denominazione trattandosi di un riconoscimento ufficiale che deve essere rilasciato dal Settore Giovanile e Scolastico alle Societa’ che svolgono attivita’ giovanile nelle categorie di base, affiliate da almeno due Stagioni Sportive alla F.I.G.C. e che hanno determinati requisiti;

- “NUOVA”, qualora esista altra Società con identica denominazione (p.e. denominazione XXXX incompatibile con “Nuova XXXX”);

- “RINASCITA”, “ANNO”, qualora esista altra Società con identica denominazione
 (p.e. denominazione XXXX incompatibile con “Rinascita XXXX”)
 (p.e. denominazione XXXX incompatibile con “2009 XXXX”)
(particolare esame per le denominazioni GIOVANI XXXX – GIOVANILE XXXX – BOYS XXXX – JUNIOR XXXX – per esistenza di altra Società con identica denominazione XXXX che partecipano ai relativi Campionati giovanili).
· denominazione di carattere esclusivamente propagandistico o pubblicitario;

· denominazioni che riportano consonanti peraltro incomprensibili (p.e. EF XXX, MFK XX, BSE XX, etc.)  

C) Inserimento dei dati relativi al Legale Rappresentante della Societa’

Si rammenta che l’inserimento o la variazione del relativo dato e’ sempre di competenza dei Comitati Regionali, anche nel caso di “nuova affiliazione”. Il mancato inserimento del detto dato preclude alle Societa’ la possibilita’ di iscriversi al Registro Nazionale delle Associazioni e Societa’ Sportive Dilettantistiche del C.O.N.I.

1. Si fa presente che il nominativo del Legale Rappresentante (cognome-nome) deve essere inserito senza abbreviazione e senza aggiungere titoli;

2. NON puo’ essere inserito un secondo nominativo relativamente al Legale Rappresentante;

3. Deve essere inserito, numericamente in 11 spazi, il codice fiscale/partita IVA della Societa’, a partire dai primi spazi utili e NON il codice fiscale del Legale Rappresentante;

4. Il codice fiscale/partita IVA deve identificare in modo univoco una Societa’, per cui non possono esserci Societa’ con stesso codice fiscale o partita IVA;

5. I dati, se incompleti, non devono essere inseriti.
Alla domanda vanno allegati:

A)  Atto Costitutivo e Statuto Sociale

B)  Dichiarazione attestante la disponibilità di un campo regolamentare

C) Dichiarazione di eventuale attività svolta nella stagione precedente nel Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica. Nel caso di esistenza di società già affiliata nel Settore Giovanile e Scolastico i Comitati non dovranno inserire il codice da ratificare in quanto verrà convalidato il numero di matricola già esistente.

D) Tassa di affiliazione

Le domande di affiliazione non corredate dalla prescritta tassa dovranno essere regolarizzate e pertanto subiranno ritardo nella registrazione.
DOMANDE PER FUSIONI – SCISSIONI – CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE – CAMBI DI SEDE SOCIALE -  STAGIONE SPORTIVA 2012/2013 -
Si ritiene opportuno richiamare l’attenzione in ordine alle modalità che dovranno essere seguite con riferimento alle istanze in oggetto:

 A) FUSIONI – Termine di presentazione alla F.I.G.C. per il tramite della L.N.D.: 5 luglio 2012 –

Le domande di FUSIONE tra due o più società dovranno essere corredate da:
- copia autentica dei verbali assembleari disgiunti delle società che hanno deliberato la fusione;

- copia autentica del verbale assembleare congiunto delle società che richiedono la fusione;

- Atto costitutivo e Statuto della società sorgente dalla fusione;

- elenco nominativo dei componenti gli organi direttivi.

In particolare, si richiama l’attenzione:

- i verbali dovranno riguardare le Assemblee generali dei soci non avendo titolo a deliberare la fusione i Consigli Direttivi o i Presidenti delle Società stesse;

- le domande dovranno essere sempre corredate dal nuovo Atto costitutivo e dal nuovo Statuto sociale della società sorgente dalla fusione;

- la denominazione sociale dovrà essere comunque compatibile: l’esistenza di altra società con identica o similare denominazione comporta, per la società sorgente, l’inserimento di un’aggettivazione che deve sempre precedere e non seguire la denominazione;

- per motivi ed esigenze di celere riscontro, questo Comitato Regionale dovra’ fare pervenire non oltre il 28 GIUGNO 2012, alla Lega Nazionale Dilettanti, le relative pratiche di “Fusioni”. Il nuovo numero di codice della Società sorgente della Fusione, verrà inserito nel sistema AS400 direttamente dal CED della Lega Nazionale Dilettanti;

- le delibere delle Società inerenti la fusione debbono espressamente prevedere, quale condizione della loro efficacia, l’approvazione della F.I.G.C.;

B) SCISSIONI – Termine di presentazione alla F.I.G.C. per il tramite della L.N.D.: 5 luglio 2012 –
In ambito dilettantistico, ed al solo fine di consentire la separazione tra settori diversi dell’attività sportiva, quali il calcio maschile, il calcio femminile ed il calcio a cinque, è consentita la scissione, mediante trasferimento dei singoli rami dell’azienda sportiva comprensivi del titolo sportivo, in più società di cui soltanto una conserva l’anzianità di affiliazione.

Le domande di SCISSIONE dovranno essere corredate da:

-  copia autentica del verbale dell’Assemblea dei soci che hanno deliberato la scissione;

- domanda di affiliazione per ogni altra Società che sorgerà dalla scissione, corredata da tutta la documentazione di rito (Atto costitutivo, Statuto sociale, disponibilità di campo sportivo, tassa di affiliazione) con indicazione del nuovo numero di codice da inserirsi da parte del Comitato interessato non prima del 1° Luglio 2012;

- in caso di scissione di calcio a undici e calcio a cinque: elenco nominativo dei calciatori attribuiti alle società oggetto di scissione.
In particolare, si richiama l’attenzione:

- la delibera della Società inerente la scissione deve espressamente prevedere, quale condizione della sua efficacia, l’approvazione della F.I.G.C.

Le Fusioni e le Scissioni sono consentite alle condizioni di cui all’Art. 20, comma 7, delle N.O.I.F..
C) CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE – Termine di presentazione alla F.I.G.C. (per il tramite 





       della L.N.D.): 5 luglio 2012  –

Le domande in oggetto dovranno essere corredate da:
- copia autentica del verbale dell’Assemblea dei soci che ha deliberato il cambio;

- Atto costitutivo e Statuto sociale;

- elenco nominativo dei componenti gli organi direttivi.

In particolare, si richiama l’attenzione:

- i verbali dovranno riguardare le Assemblee generali dei soci, non avendo titolo a deliberare il cambio i Consigli Direttivi o i Presidenti delle società stesse;

- le domande dovranno essere sempre corredate dall’Atto costitutivo e dallo Statuto sociale della società;

- la denominazione dovrà essere comunque compatibile con quella di altre società: l’esistenza di altra società con identica o similare denominazione comporta, per la società interessata, l’inserimento di un’aggettivazione che deve sempre precedere e non seguire la denominazione;

Per quanto attiene alle sole Società appartenenti al Dipartimento Interregionale e alla Divisione Calcio Femminile, fatte salve le disposizioni generali in ordine all’applicazione dell’Art. 17, delle N.O.I.F., è fatto obbligo di prevedere che la denominazione sociale, comunque formata, dovrà contenere l’indicazione del Comune di riferimento al quale si richiama la Società medesima.

Pertanto, nella denominazione sociale risultante all’atto del mutamento, dovrà essere indicato, da parte della Società interessata, il nome del Comune, che deve corrispondere con quello dove ha sede la Società, utilizzando anche elementi che riconducano in maniera certa e chiara all’appartenenza territoriale del medesimo Comune. Ciò al fine di palesare nei segni di riconoscibilità e di trasparenza il carattere specifico di una Società (cfr. Circolare della L.N.D. N. 14 del 29 Novembre 2005).
I Cambi di Denominazione Sociale sono consentiti alle condizioni di cui all’Art. 17 delle N.O.I.F..

D) CAMBI DI DENOMINAZIONE E DI SEDE SOCIALE – Termine di presentazione alla F.I.G.C. per il 






             tramite della L.N.D.: 5 Luglio 2012 – 

Possono essere richiesti soltanto se il trasferimento di sede in altro Comune è confinante con quello di provenienza della Società (cfr. Art. 18 N.O.I.F.). Le modalità sono le stesse riportate alla lettera C).

E) CAMBI DI SEDE SOCIALE – Termine di presentazione alla F.I.G.C. per il tramite della L.N.D.:




       5 Luglio 2012 –

Possono essere richiesti soltanto se il trasferimento di sede in altro Comune è confinante con quello di provenienza della Società (cfr. Art. 18 N.O.I.F.).
Possono essere richiesti soltanto da Società affiliate alla F.I.G.C. da almeno due Stagioni Sportive e che, nelle due Stagioni precedenti, non abbiano trasferito la sede sociale in altro Comune o non siano state oggetto di fusione, di scissione o di conferimento d’azienda.

Le modalità sono le stesse riportate alla lettera C).
I Cambi di Denominazione Sociale e Sede Sociale sono consentiti alle condizioni di cui agli Artt. 17 e 18 delle N.O.I.F.
TRASFORMAZIONE DA SOCIETÀ DI CAPITALI IN SOCIETÀ DI PERSONE -
Per quanto attiene alla tempistica di tale trasformazione, tenuto conto che la medesima comporta un mutamento della denominazione sociale, si deve fare riferimento all’Art. 17 delle N.O.I.F., che prevede che la richiesta di autorizzazione sia inoltrata entro il 5 LUGLIO 2012, antecedente all’inizio dell’attività agonistica. 

Le modalità di presentazione sono le stesse riportate al precedente punto, relativo ai Cambi di Denominazione Sociale.
La procedura corretta della trasformazione da Società di Capitali in Società di persone è disciplinata dall’Art. 2500 sexies del Codice Civile.

L’atto di trasformazione deve essere redatto da Notaio.

Trattandosi di trasformazione, non sussiste alcun problema in ordine al mantenimento del titolo sportivo, dell’anzianità e del numero di matricola, che restano inalterati.

TRASFORMAZIONE DA SOCIETÀ DI PERSONE – ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE O NON A SOCIETA’ DI CAPITALI -
Le Società di persone, le Associazioni riconosciute o non riconosciute, che intendono assumere la veste giuridica di Società di capitali devono far pervenire alla F.I.G.C., tramite la Lega Nazionale Dilettanti e il Settore per l’Attività Giovanile e Scolastico (per Società e Associazioni di “puro Settore”), a partire dal termine dell’attività ufficiale annuale fino al 5 LUGLIO successivo, domanda per cambio di denominazione sociale (cfr. Art. 17, N.O.I.F.), corredata dalla delibera di trasformazione, adottata nel rispetto delle prescrizioni dettate dagli Artt. 2498 e segg. del Codice Civile e dello Statuto Sociale.
Le modalità di presentazione sono le stesse riportate al precedente punto, relativo ai Cambi di Denominazione Sociale.
L’atto di trasformazione deve essere redatto da Notaio.

La trasformazione deve essere comunque deliberata al termine dell’attività ufficiale annuale svolta dalle singole Società o Associazioni.

Trattandosi di trasformazione, non sussiste alcun problema in ordine al mantenimento del titolo sportivo, dell’anzianità e del numero di matricola, che restano inalterati.

Ottenuta l’iscrizione nel registro delle imprese, le Società devono fornire immediata prova alla F.I.G.C.

  ----------°°°°°°°°---------

Si rappresenta che tutte le richieste relative alle istanze sopra indicate dovranno pervenire a questo Comitato Regionale inderogabilmente entro il 21 Giugno 2012, al fine di consentire il successivo inoltro alla Segreteria della L.N.D. inderogabilmente entro il 30 Giugno 2012 – TERMINE ANTICIPATO AL 28 GIUGNO 2012 PER LE SOLE PRATICHE DI FUSIONI -  ed alla Segreteria Federale entro e non oltre il 5 Luglio 2012.

Le Società interessate sono invitate a richiedere l’apposito modello.

DENOMINAZIONE SOCIALE
Art. 17 - N.O.I.F.

1. La denominazione sociale risultante all’atto di affiliazione è tutelata dalla F.I.G.C. secondo i principi della priorità e dell'ordinato andamento delle attività sportive.

2. Il mutamento di denominazione sociale delle società può essere autorizzato, sentito il parere della Lega competente o del settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, dal Presidente della F.I.G.C. su istanza da inoltrare improrogabilmente entro il 15 Luglio di ciascun anno. Per le Società associate alla Lega Nazionale Dilettanti tale termine è anticipato al 5 Luglio. All’istanza vanno allegati, in copia autentica, il verbale dell'Assemblea che ha deliberato il mutamento di denominazione, l’atto costitutivo, lo statuto sociale e l'elenco nominativo dei componenti l’organo e gli organi direttivi. Non è ammessa l'integrale sostituzione della denominazione sociale con altra avente esclusivo carattere propagandistico o pubblicitario.

3. Per la Lega Nazionale Professionisti Serie C è ammessa l’integrazione della denominazione sociale con il nome dell’eventuale sponsor nel rispetto delle condizioni previste al riguardo nel regolamento di detta Lega.

MUTAMENTO DELLA DENOMINAZIONE SOCIALE

SOCIETÀ ADERENTI AL DIPARRTIMENTO INTERREGIONALE

ED ALLA DIVISIONE CALCIO FEMMINILE

Si riporta la Circolare N° 14 del 29 Novembre 2005 della Lega Nazionale Dilettanti:

“Con deliberazione assunta dal Consiglio Direttivo della L.N.D. nella riunione del 15 Novembre 2005, la Lega Nazionale Dilettanti ha accolto la proposta di introdurre una limitazione più restrittiva in tema di mutamento della denominazione sociale, da intendersi riferita alle sole Società aderenti al Comitato Interregionale ed alla Divisione Calcio Femminile.

Ciò premesso, fatte salve le disposizioni generali vigenti in ordine all’applicazione dell’Art. 17, delle N.O.I.F., relativo al cambio della denominazione sociale, alle Società appartenenti esclusivamente al Comitato Interregionale ed alla Divisione Calcio Femminile è fatto obbligo di prevedere che la denominazione sociale, comunque formata, dovrà contenere l’indicazione del Comune di riferimento al quale si richiama la Società medesima.

Pertanto, nella denominazione sociale risultante all’atto del mutamento, dovrà essere indicato, da parte della Società interessata, il nome del Comune, che deve corrispondere con quello dove ha sede la Società, utilizzando anche elementi che riconducano in maniera certa e chiara all’appartenenza territoriale del medesimo Comune. Ciò al fine di palesare nei segni di riconoscibilità e di trasparenza il carattere specifico di una Società. ”

SEDE SOCIALE
Art. 18 - N.O.I.F. 
1. La Sede Sociale è quella indicata al momento dell’affiliazione.

2. II trasferimento della sede di una Società in altro Comune è approvato dal Presidente Federale.

L'approvazione è condizione di efficacia del trasferimento di sede. La relativa delibera deve espressamente prevedere, quale condizione della sua efficacia, l'approvazione da parte del Presidente Federale.

3. La domanda di approvazione deve essere inoltrata al Presidente Federale con allegata la copia autentica del verbale della assemblea della società che ha deliberato il trasferimento di sede, lo statuto della società, nonché l'elenco nominativo dei componenti degli organi direttivi ed ogni altro atto che sia richiesto dagli organi federali.

Le domande di approvazione dei trasferimenti di sede devono essere presentate, in ambito professionistico, entro il 15 luglio di ogni anno, in ambito dilettantistico, entro il 5 luglio di ogni anno.

4. II Presidente della F.I.G.C. delibera sulle domande, sentita la Lega competente.

5. Il trasferimento di sede è consentito alle seguenti condizioni:

a) la società deve essere affiliata alla F.I.G.C. da almeno due stagioni sportive;

b) la società deve trasferirsi in Comune confinante, fatti salvi comprovati motivi di eccezionalità per società del settore professionistico;

c) la società, nelle due stagioni sportive precedenti, non abbia trasferito la sede sociale in altro Comune e non sia stata oggetto di fusione, di scissione o di conferimento di azienda.

FUSIONI – SCISSIONI – CONFERIMENTI D’AZIENDA
Art. 20 - N.O.I.F.

1. La fusione tra due o più società, la scissione di una Società, il conferimento in conto capitale dell’azienda sportiva in una società interamente posseduta dalla società conferente, effettuate nel rispetto delle vigenti disposizioni normative e legislative, debbono essere approvate dal Presidente della F.I.G.C. In caso di scissione di una società o di conferimento dell’azienda sportiva in altra società interamente posseduta dalla Società conferente, l’approvazione può essere concessa, a condizione che sia preservata l’unitarietà dell’intera azienda sportiva e sia garantita la regolarità e il proseguimento dell’attività sportiva. 

2. L’approvazione è condizione di efficacia della fusione, della scissione o del conferimento d’azienda. Le delibere delle società inerenti la fusione , la scissione o il conferimento dell’azienda in conto capitale di una società controllata debbono espressamente prevedere, quale condizione della loro efficacia, l’approvazione da parte del Presidente Federale.

3. Le domande di approvazione debbono essere inoltrate al Presidente Federale con allegate le copie autentiche dei verbali di assemblea e di ogni altro organo delle società che hanno deliberato la fusione, la scissione o il conferimento dell’azienda sportiva, i progetti o gli atti di fusione, scissione o conferimento di aziende con le relazioni peritali, l’atto costitutivo e lo statuto della società che prosegue l’attività sportiva a seguito della fusione, della scissione o del conferimento dell’azienda sportiva, nonché l’elenco nominativo dei componenti degli organi direttivi ed ogni altro atto che sia richiesto dagli organi federali.

Dette domande, in ambito dilettantistico o di Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, debbono essere presentate entro il 5 luglio di ogni anno.

Le domande di approvazione della fusione, in ambito professionistico, debbono essere presentate entro il 15 luglio di ogni anno.

Le domande relative ad operazioni di scissioni o conferimento d’azienda, in ambito professionistico, possono essere presentate anche oltre detto termine.

4. Il Presidente della F.I.G.C. delibera sulle domande dopo avere acquisito il parere delle Leghe competenti e, nel caso sia interessata alla operazione una società associata a Lega professionistica, anche i pareri vincolanti e conformi della CO.VI.SO.C. e di una commissione composta dai Vice Presidenti eletti, dai Presidenti delle tre Leghe e delle Associazioni delle Componenti Tecniche o da loro rappresentanti. La commissione così formata esprime il proprio parere a maggioranza qualificata, con il voto favorevole di almeno cinque componenti. La CO.VI.SO.C. esprime il proprio parere, tenendo conto di ogni parametro e di ogni altro elemento idoneo a garantire la continuità e l’unitarietà dell’azienda sportiva.

5. In caso di fusione approvata, rimane affiliata alla F.I.G.C. la società che sorge dalla fusione e ad essa sono attribuiti il titolo sportivo superiore tra quelli riconosciuti alle società che hanno dato luogo alla fusione e l’anzianità di affiliazione della società affiliatasi per prima.

In caso di scissione approvata, è affiliata alla F.I.G.C. unicamente la società cui, in sede di scissione, risulta trasferita l’intera azienda sportiva. A detta società sono attribuiti il titolo sportivo e l’anzianità di affiliazione della società scissa. 

In caso di conferimento approvato in conto capitale dell’azienda sportiva da parte di una società affiliata in una società dalla stessa interamente posseduta, è affiliata alla F.I.G.C. unicamente la società cui risulta conferita l’intera azienda sportiva. A detta società sono attribuiti il titolo sportivo e l’anzianità di affiliazione della società conferente.

6. In ambito dilettantistico ed al solo fine di consentire la separazione tra settori diversi dell’attività sportiva, quali il calcio maschile, il calcio femminile ed il calcio a cinque, è consentita la scissione mediante trasferimento dei singoli rami dell’azienda sportiva comprensivi del titolo sportivo, in più società di cui soltanto una conserva l’anzianità di affiliazione.

7. La fusione, la scissione e il conferimento in conto capitale dell’azienda sportiva in una società posseduta dalla conferente, sono consentite alle seguenti condizioni:

a) le società oggetto di fusione, le società oggetto di scissione ovvero la società conferente siano affiliate alla F.I.G.C. da almeno due stagioni sportive;

b) in ambito professionistico tutte le società interessate alla fusione, ovvero alla scissione o al conferimento devono avere sede, salvo casi di assoluta eccezionalità, nello stesso Comune o in Comuni confinanti. In ambito dilettantistico e di Settore per l’Attività Giovanile e Scolatica le società interessate alla fusione, ovvero alla scissione o al conferimento devono avere sede nella stessa Provincia, ovvero in Comuni confinanti di Province e/o Regioni diverse. Nell’ipotesi in cui le suddette operazioni siano effettuate tra società del settore professionistico e società del settore dilettantistico – giovanile e scolastico, vige il criterio stabilito in ambito professionistico;

c) tra società che nelle due stagioni sportive precedenti, non abbiano trasferito la sede sociale in altro Comune, non siano state oggetto di fusioni, di scissioni o di conferimenti di azienda.

4.1. ORARIO ESTIVO UFFICI COMITATO REGIONALE

Si informa che gli Uffici del Comitato Regionale, da Lunedì 25 Giugno 2012 a Venerdì 24  Agosto 2012, resteranno aperti al pubblico nei seguenti giorni:





Mattina



Pomeriggio

Lunedì



10.00 – 13.00



C H I U S I

Martedì


10.00 – 12.00



15.00 – 17.00

Mercoledì


10.00 – 12.00



15.00 – 17.00

Giovedì


10.00 – 12.00



15.00 – 17.00

Venerdì


10.00 – 13.00



C H I U S I 

Sabato



C H I U S U R A 
T O T A L E

SI INFORMA, ALTRESI’, CHE DAL 13 AL 18 AGOSTO 2012 GLI  UFFICI DEL COMITATO REGIONALE RESTERANNO CHIUSI. 
5.   RADUNI DI GIOVANI CALCIATORI

Questo C.R. L.N.D. ha autorizzato lo svolgimento del seguente raduno di giovani calciatori:

società 

BC MESSINA ASD
per


proprio conto
giorno e orario
24 giugno 2012 ore 15,00
campo 

Garden Sport di Mili Marina
resp.le sgs

Bonzeri Giuseppe e Bonasera Orazio 

6.   AUTORIZZAZIONE TORNEI

Questo Comitato Regionale ha autorizzato lo svolgimento del seguente torneo:

3° Torneo Valle degli Iblei 
ctg Giov./Esord./Pulcini
27-30 giugno 2012 
soc. Palazzolo AC ASD
Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 21 giugno 2012
 IL SEGRETARIO C.R. L.N.D.




   IL PRESIDENTE C.R. L.N.D.

         Maria GATTO






  Sandro MORGANA
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